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Gli obiettivi che l'educazione logico-mate
matica si propone di raggiungere possono 
essere classificati in sei categorie, ciascu
na delle quali corrispondente ad un partico
lare aspetto dell'insegnamento. 

1 « Motivazione» 
L'educazione logico-matematica deve sti
molare: 
- l' interesse e il piacere per l'esame di si
tuazioni e Tenomeni 
- il gusto e il desiderio di scoprire, di «ve
der chiaro», di (<riuscire», di inventare 
- lo spirito di iniziativa 

2 (dntulzione e ragionamento» 
L'educazione logico-matematica deve svi
luppare la capacità ' 
- di intuire o riconoscere proprietà variantI 
o invarianti 

di stabilire relazioni 
di «quantificare i) 
di indurre leggi semplici 
di coordinare enunciati per fare semplici 

deduzioni 
- di distinguere, in casi semplici, il certo 
dal probabile 
- di riconoscere la stessa «struttura» in 
esempi diversi e di applicare procedimenti 
risolutivi già acquisiti 
- di piegare 

3 «Spirito critico» 
L'educazione logico-matematica deve abi
tuare gli allievi: 
- a lavorare autonomamente 
- a considerare criticamente le informa-
zioni, in modo particolare a cogliere con
traddizioni 
- ad essere coerenti 
-:- a mettere in discussione il proprio punto 
di vista 

a prevedere e verificare risultati 

4 «Linguaggio» 
L'educazione logico-matematica deve dare: 
- un awio alla consapevolezza dell'esi
genza di convenzionalità e di rigore che ca
ratterizzano il linguaggio matematico 

5 «Organizzazione pratica» 
L'educazione logico-matematica deve svi
luppare le capacità: 
- di progettare e organizzare il proprio la
voro 

di concentrarsi 
di lavorare in modo ordinato e preciso 

6 «Nozioni e tecniche» 
L'educazione logico-matematica deve por
tare all'acquisizione di nozioni e tecniche 
fondamentali per comprendere i problemi 
posti dalla vita moderna. 
Esempi di concetti: ~mgolo, parallelismo, 
area, misura, numeri, ecc. 
Esempi di tecniche: operazioni scritte, let
tura di grafici, misurazione, ecc. 

N. B. : sia questo aspetto che l'aspetto 
«linguaggio» verranno ulteriormente preci
sati nella definizione degli obiettivi final i del
la scuola elementare. 

Commento agli «Obiettivi dell'area disciplinare logico-matematica» 

Lo svolgimento delle attività logico-matematiche deve tendere a perseguire 
contemporaneamente obiettivi di tutti i diversi aspetti. 

Esempio: la risoluzione di un problema 

Momenti della risoluzione Categoria obiettivi 

a) Presentazione del problema } 
L'allievo reagisce con interesse, ha piacere, si annoia, si Motivazione 
arrabbia, . .. ? 

b) Comprensione dell'enunciato 
Capisce il linguaggio? 
Conosce le nozioni contemplate nel p.roblema? 
Capisce la domanda? l Linguaggio 

Nozioni ITecniche 

c) Traduzione delle informazioni in rappresentazio
ni a diversi livelli (concreto, grafico, mentale) 
Trova mentalmente la soluzione? 
Ha bisogno di rappresentare graficamente? 
Ha bisogno di ricorrere al materiale? 

Quali tipi di rappresentazione conosce? 
Sa scegliere il tipo di rappresentazione adeguato? 
Sa usarlo? 

d) Analisi delle informazioni per cogliere relazioni l 
significative, per formulare ipotesi e previsioni, ri
cercare procedimenti risolutivi 
Il problema è possibile? 
Che soluzione avrà? 
Che legame c'è tra i dati? 

Intuizione I Ragiona
mento 

Linguaggio 

Intuizione I Ragiona
mento 
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e) Ricorso a concetti, tecniche, regole, strategie, 
procedimenti conosciuti j

lntuizione/Ra9iona
mento 

Il problema è «simile» ad altri già visti? Perchè? 
Quali conoscenze sono necessarie per risolverlo? Nozioni ITecniche 

f) Formulazione adeguata di procedimenti e solu
zioni I

lntuizione/Ragiona
mento 

Sa spiegare cosa ha fatto? 
Sa redigere la risoluzione in modo chiaro, ordinato, sem
plice? 

Linguaggio 

Organizzazione pratica 

g) Verifica dell'adeguatezza di procedimenti usati e 
risultati ottenuti 
Il risultato corrisponde alle previsioni? 
Corrisponde alla realtà? 
È verificato graficamente? 

Si poteva fare in altro modo? 
Più semplice? 

h) Invenzione di altri problemi 
Inventa un problema simile, ecc. 

Metodi e mezzi 
1. Occorre' favorire l'apprendimento atti
vo della matematica e aiutare gli allievi a co
struire, a scoprire, anzichè presentare loro 
un sapere già elaborato. Occorre quindi va
lorizzare la ricerca e l'esperienza. 
Occorre dare debita importanza alla regi
strazione effettuata direttamente dagli allie
vi (compilazione di schede) . 
2. Occorre adattare l'insegnamento 
all'evoluzione mentale degli allievi e alle ca
pacità individuali, differenziandolo secondo 
le necessità. 
3. In linea di massima, occorre adottare il 
principio di partire dal concreto (situazioni, 
esperienze) per giungere ali' astratto (forma
zione di concetti) e ciò in relazione allo svi
luppo mentale del bambino. 
4. L'insegnamento di automatismi non 
dev'essere disgiunto dall'obiettivo di una 
comprensione effettiva. 
Occorre dare la priorità alla riflessione e al 
ragionamento piuttosto che ad attività di 
«dressage». 
5. È opportuno seguire strade diverse per 
~iungere all'acquisizione di un concetto. 
E opportuno trovare mezzi adeguati per 
procedere ad una verifica costante dellivel
lo di acquisizione. 
6. Per superare le difficoltà di astrazione 
occorre abituare gli amevi a rappresentare 
graficamente, o con materiale, le situazioni. 
7. È importante fare in modo che gli errori 
non vengano vissuti in modo negativo, ma 
utilizzati ai fini dell'apprendimento. 
8. Occorre assicurare la coordinazione tra 
i diversi argomenti di matematica, e tra la 
matematica e le altre discipline. 
9. Nell'impostazione didattica del lavoro è 
indispensabile tener conto delle seguenti 
strategie: 
- conseguire un dato obiettivo attraverso 
diverse attività specifiche 
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Intuizione I Ragiona
mento 

Spi ito critico 

) 

Ragionamentol 
Intuizione 

Motivazione 

C Obiettivo) 

~ÒÒb 
- cercare di perseguire diversi obiettivi 
mediante l'utilizzazione di una singota 
attività-situazione 

10. È importante che le attività matemati
che siano collegate con situazioni significa
tive per gli allievi. 
11 . Occorre effettuare un uso corretto di 
tutti i mezzi, in particolare si raccomanda un 
impiego limitato di ciclostilato e schede. 
12. E opportuno abituare gli allievi sin 
dall'inizio a lavorare sia in gruppo, sia indivi
dualmente. 

Commento a 
«Metodi e mezzi» 
Con ragazzi che abbiano difficoltà, esigere, 
all'interno di un determinato obiettivo, livelli 
di competenza più bassi, insistendo però 
sempre sull'astrazione e sul concetto (inve
ce di far acquisire meccanismi unicamente 
attraverso un lavoro ripetitivol. 

Dato che negli allievi particolarmente deboli 
in matematica la causa di tale debolezza 
non risiede solo nella materia stessa, è ne
cessario prestare particolare attenzione ad 
attività che aiutano l'apprendimento in ge
nerale (in classe o con sostegno), come av
viamento al pensiero logico, strutturazione 
spaziale e temporale, ecc .. . 
È necessario avere la possibilità di ripercor
rere la strada seguita per raggiungere un de
terminato concetto. 
Allo scopo di meglio adattare le attività alla 
situazione del bambino, è indispensabile 
che il docente conosca bene: 
- l'argomento trattato, in particolare i di
versi livelli 
- le fasi dello sviluppo mentale del bambi
no. 

È dunque necessario adeguare l'azione pe
dagogica alle possibilità di ogni singolo al
lievo (ritmi di apprendimento, individualiz
zazione dell'insegnamento). 
È necessario che i.1 docente effettui una pro
grammazione del proprio lavoro e proceda a 
periodici bilanci della propria azione· peda
gogica. 
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